










































































































































































































































































































































































































































































































































































































FONDAZIONE ALDO DELLA ROCCA 
PER UN MOVIMENTO D'OPINIONE 

PER UN MOVIMENTO D'OPIN IONE con i l  prezioso contributo scientifico di: Rosaria Amantea, Giandomenico Amendola, Orazio Anse/mi, Franco Archibugi, Sabrina 
Barresi, Mohamed Batawuoi, Corrado Beguinot, Emanuela Be/fiore, Enzo Benti voglio, Lorenzo 
Berna, Sergio Bertuglia, Lucio Bianco, Cesare 8/asi, Mirilia Bonnes, Vittorio Brancali, Vincenzo Cabianca, Roberto Camagni, Lucio Carbonara, Tullia Carettoni, Carlo Carozzi, Giuseppe Carta, Francesco Paolo Casavo/a, Roberto Cassetti, Massimo Clemente, Teresa 
Colle/la, Giovanni Cordini, Pasquale Culatta, Gabriella Cundari, Adelmina Dall'Acqua Giuseppe De Rita, Gianaldo Della Rocca, Gabriele De Rosa, Gianfranco Dioguardi, Ennio Di 
No/fo, Sofia Eldor. Gabriella Esposito De Vita, Mario Fadda, Manuel Ferrer y Regales, Gaetano Fontana, Giuliano Forno, Francesco Forre, Alberto Gasparini, Grazia Gioè, Pierluigi 
Giordani, Massimo Giovannini, Luigi Fusco Girard, Tulku Gyatso, Francesco Gurrieri, Alexander Kudriavtsev, Giuseppe lmbesi, Nicola Giuliano Leone, Joseph Raw Levis, Giuseppe 
Limone, Piero Mainardis de Campo, Corrado Marcetti, Giovanna Marino, Gilberto Marselli, Aldo Masullo, Sergio Mattia, Yves Mény, Pierluigi Missio, Elena Mikoulina, Eduardo Mollica, Franco Montanari, AnaMaria Navarro, Le Quyen Ngo Dinh, Giancarlo Nuti, Francesco 
Ognibene, Maria Omodeo, Giancarlo Paba, Gabriella Padovano, Bianca Petrella, Daniela 
Pompei, Eleonora Punti/lo, Carla Quartarone, Giuliana Quattrone, Antonio Quistelli, Marco 
Ricceri, Franco Rizzo, Giulio Rizzo, Marco Romoli, Don Adolfo Russo, lvor Samuels, Aurora 
Bisogni Sanza, Don Alessandro Samoro, Gianluigi Sartorio, Vincenzo Scotti, Raffaele Sirica, Mons. Angelo Spreajìco, Elena Tchutchmareva, Cristina Treu, Leonardo Urbani, Simonetta 
Va/tieri, Sergio Zoppi. I corsisti del I ° Corso: i Manager della città interelnica Candida C11t11ri, Francesco D'Ambrosia, Claudia De Biase, Daria Dickmann, Luca Franzetti, Adriana Cenro, Elenora Giove11e, Giuseppe Guida, Susanna Iva/do, Davide Leone, Domenico 
Pero/li. Michele R11ggiero. Ilaria Salza110, Jonni St11rari, Marco Zez�io/a. 
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PARTE QUARTA 
PER LA CITTÀ EUROPEA INTERETNICA CABLATA 

IL  MANAGE R  E I L  GARANTE DELLA 
CITTÀ EUROPEA INTERETNICA CABLATA 

coi:nome l ,urname / nom 
nornc / g1\'Cn 1M111e / prc11om 

ci11ru.l111au,J / n,monalit) / 

darn di n:1,c1t;1 / dalc of birth date dc nai,,ancr 
luogo d1 na,cita / pl.1cc ot bmh / bue dc na1,)ancr 
re,1dcn1.a / rc,idcncc / domidl1c 
..,,a1ura / heigh1 / 1ailk onh1 / cyc, / )Cu, 
da1a-luogo di rilasci o / da1c-plact.' of ,,,ue / da1c-licu dc dclil'r;,ncc 
f1rma dcl titolarc / holdcr', ,ignu1urc / >1gn:uurc du 1itula1rc 

IL MANAGER E IL GARANTE 
DELLA CITTÀ EUROPEA 
CABLATA E INTERETNICA 

titolo d, ,rnd10 

111010 cd ob1e111,, dd proprio con1r1hu10 ,c,cn1ifico c opcra11,·o all"1ntcrctn1cJ. 

L'ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

Lo spiriro che anima i corsi sperimentali è in continuità ideologica con quanto 1•e1111e scrit­
to, nel 1953, su un Orientalista, il Berberista Francesco Beguinot, allora scomparso, dopo una 
vita dedicata ai popoli di un altro continente: " ... Egli soleva parlare delle genti berbere per 
ore e ore, trasfondendo nei giovani, con la convincente parola di 1111 missionario, quei sentimen­
ti di umana comprensione che considerava indispensabili nei rapporti con popoli di ra��e e 
civiltà diverse. " (Annali dell'Istituto Orientale - Napoli. Nuova serie l'Oi. V - Roma 1953) 

La città dell'uomo 

La ciuà dei dirilli e dei do\eri 

La città delle identi1:ì 

La ciuà cablata e imcrctnica 

Sogni e 
fabbii.ogni 

l\lÌIULiom 
go\'emancc c 

,, iluppo 

Tradi11oni e 

Con�r.at.ione c 
tra�fonna11onc 

Il �.-..-.ione 

Per una nuo,a 
qualitàdcll:1 \'Jta 

Produzione e 
lcgahlà 

Storie. memorie 
e dncrsitJ 

Con�r, azione c 
mtcrpreta1.1onc 

lii \C��l()llC IV -.ci,i,mnc 

Di-.cu�\1onc e 
Spati e lun7iom contron10 ,ugli 
dell'mtcgm11onc a,J)('lll ,ociali 

01'!,l;U\�IOIIC C 
Per uno �, ituppo conlron10 �ulla 

,o,1cmb1lc <limcn,;ione giuridii..'3 
D1'>l:U\'9011C e 

Tu1ela c conlronto ,ulla 
, alunt 1.a11one 1tlcnt1til urbana 

PiamfLca11unc e Di-.:-u\\100C e r.:oolronto 
go,cmo delle ,ulla r.hmcn,1one 
tra,lonn;111urn urban1,11ta 

295 



FONDAZIONE ALDO DELLA ROCCA PER UNA CARTA DELLA CITTÀ EUROPEA INTERETNICA E CABLATA 
. . .  L'ABBECEDARIO 

PER UNA CARTA DELLA CITTÀ EUROPEA 
INTERETNICA CABLATA .. . L'ABBECEDARIO 

Dalla Deindustrializzazione al la  Città de ll 'Innovazione e delle Diversità 

L'Innovazione Tecno logica per una "Industria delle idee" 

Tol leranza e Comprensione 
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Convivenza civile e Rispetto delle Differenze 

Ignoranza e Pregiudizi 

Accoglienza e Rifiuto; Inclusione - Esclusione 

Donne - Uomini 

Casualità e Governo delle Trasformazioni 

Legalità e Trasgressioni 

Insalatiera e Crogiuolo: due aspetti antitetici per la città multietnica 

Identità e A lterità 

Storia, Memoria e Diversità 

Il Razzismo dell 'Antirazzismo 

Conservazione e Trasformazione 

Tradizioni, Valori, Innovazioni 

Pianificazione e Governo delle Trasformazioni 

Segni, Sogni e Fabbisogni 

Trasformazione e Sviluppo 

Spazi e Funzioni dell'Integrazione 

Svi luppo Sostenibile 

La Città lnteretnica : città delle identità, dei diritti, dei doveri 

L'urbanistica per la città dei diversi. per la città dell'uomo 
Per i nuovi cittadini europei e meticci: Ricerca F . S . ', ormaz1one e penmentaz10ne 

Innovare creando: J f a nuova rontiera della città europea 



PARTE QUARTA PER LA CITTÀ EUROPEA INTERETNICA CABLATA 

LE TRACCE PER LA RICERCA: 
I "L IBRI  DI TESTO" PER LA FORMAZIONE 

Collana "Studi Urbanistici" 
Volume XXV - Città di genti e culture . Da "Megaride '94" alla c ittà interetnica (Europea). 

Riflessioni (dal 1 8  giugno 2002), a cura di Corrado Beguinot. Giannini, Napoli 2003. 

Volume XXVI - Città di genti e culture. Da "Megar ide '94" al la città interetnica (Europea). 
Tomo Secondo, a cura di Corrado Beguinot, G iannini, Napoli 2004. 

Volume XXVII - La formazione dei manager per la c ittà dei diversi. Città di genti e culture: 
da Megaride '94 alla città europea, cablata e interetnica. Tomo Terzo, a cura di Corrado 
Beguinot, Giannini, Napoli 2005. 

Volume XXVIII - La Formazione dei Manager - Governo delle trasformazioni urbane. 
C ittà E uropea Interetnica Cablata. Tomo quarto, a cura di Corrado Beguinot, Giannini, Napoli 
2006. 

Collana "Ricerca e Docume11tazio11e" 
Volume V - La formazione dei "Manager per la c ittà interetnica". Le r icerche dei "Corsisti", 

a cura  di Corrado Beguinot, con massimo Clemente e Gabriella Esposito. Giannini. Napoli 
2005. 

VI Volume - Città sicura .. . Città interetnica. di Francesco Alessandria, Giannini, Napoli 2006 

VII Volume - Strategie di pianificazione per la città europea interetn ica, di Giuliana 
Quattrone, Gian nin i, Napoli 2006 (in corso di stampa). 

Collana "Atti, Convegni e Ricorrenze" 
Volume Xl - La Fondazione Della Rocca nel suo primo cinquantennio - Per la città europea 

i nteretnica cablata. F.A.D.R .. Giannini Napol i  2006 - seconda edizione . 

D VD-Rom e programma video - Città di genti e culture. Da "Megaride '94" alla città interet-
nica (Europea). R i flessioni. Tomo primo . . JI DVD-Rom e il programma video integrano l'omonimo volume (n. 25 della collana d, Studi 
Urbanistici della Fondazione) e con esso costituiscono i "libri di testo" in versione mul11111ed1a-
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FONDAZIONE ALDO DELLA ROCCA LE TRACCE PER LA RICERCA: 
I "LIBRI DI TESTO" PER LA FORMAZIONE 

le del Corso Sperimentale di Alta Formazione per la "Pianificazione e il Governo delle 
Tras formazioni nella Città lnteretnica Europea". 

Ambedue i supporti contengono un programma video, della durata di un'ora, realizzato sulla 
base di 49 interviste reali e 3 virtuali, raccolte nel periodo che va dal novembre 2002 all'aprile 
2003, che sviluppa, anraverso i contributi di studiosi, tecnici, personalità del mondo della finan­
za e dell'impegno sociale, il terna della cillà europea interculturale e del suo futuro. 

I punti di vista degli intervistati sono stati riorganizzati in maniera tematica, giustapponendo 
i diversi pareri all'interno di c iascun degli argomenti che costituiscono il programma: J. incon­
tro di genti . . .  , 2 . ... e di culture, 3. la religione, 4. la città, 5. la Pace, 6. verso una Carte dei 
Princìpi. Questi capitoli sono preceduti da una sezione introduttiva al l'intera tematica svolta. 

Le diverse sezion i sono precedute ed introdotte da altrettanti quadri, sceneggiati intorno ad 
alcune citazioni di carattere storico-documentario, come nel caso dei due primi quadri con dei 
brani traili da l Mil ione di Marco Polo. Altri tre quadri sono costruiti intorno ad altrettanti brani 
tratti da L'uomo planetario di Padre Ernesto Balducci ed, infine, un'ultima citazione è di 
Giovanni Michelucci. 

Nel DVD-Rom è inoltre possibile accedere direttamente, da menù, alle diverse sezioni tema­
tiche del programma. 

DVD-Rom - Cinà di genti e culture. Da "Megaride '94" alla città interetnica (Europea). 
Rinessioni . Torno Secondo 

Questo secondo dvd raccoglie ulteriori interviste sul terna della città europea interetnica e in 
particolare sul governo delle trasformazioni. Rappresenta anche un passo avanti s ull'evoluzio­
ne del pensiero e sulla ricerca che sul tema si sta sviluppando per poter utilizzare il prodotto di 
interviste e ri flessioni - che formano oggello anche del secondo volume dal titolo "Città di o-enti 
e culture: da rnegaride '94 alla cinà interetnica (europea)" - e per poter arrivare all'elabora�one 
di un corso sperimentale di alla formazione. Nel quadro di questa filosofia, in cui il rispetto 
delle differen,w e la coesistenza civile e colta costituiscono degli obiettivi inderogabili, tutto 
deve ruotare intorno a questo tipo di impegno culturale in cui la raccolta organizzata dell'infor­
mazione sui casi e sulle opinioni e la sperimentazione di un corso in cui la formazione con una 
metodologia coerente e conseguente a questi principi, darà la possibilità di disporre di �n primo 
nucleo eh esperti sul terna del governo delle tras formazioni. 
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P A R T E Q U I N T A 

ATTIYIT À E PROGRAMMI 

Ricerca Formazione Diffusione 
Premio per le città sostenibili 

Archivio degli urbanisti del XX secolo 





PARTE QUINTA 
ATTIVITÀ E PROGRAMMI 

RICERCA FORMAZIONE DIFFUSIONE 

La Fondazione organizza corsi di formazione. concorsi, incontri e dibattiti su argomenti di 
attualità e d i  livello scientifico att inenti le discipline urbanistiche, pubblicandone i risultati 
all'interno delle s ue Collane. 

Con queste iniziative seleziona e da voce a giovani studiosi della materia, partecipando al 
dibattito culturale nazionale. 

Dal l 954, anno della sua costituzione. sono stati banditi velllisette Concorsi per monografie 
su temi attinenti alla dimensione sociale, economica e territoriale dell'urbanistica in Italia e in 
Europa. 

Q uesti Concorsi hanno premiato giovani studiosi della c ittà, dando luogo alla pubblicazione 
di monografie inserite nella Collana "Studi Urbanistici", offrendo così una panoramica sull'evo­
luzione della disciplina nel nostro Paese; i ventotto volumi a stampa, presentati ognuno da per­
sonalità della cultura urbanistica italiana, costituiscono testimonianza di una delle più rilevanti 
attività della Fondazione. 

Oltre alla collana sopracitata, la Fondazione ha pubblicato gli undici volumi della Collana 
"Atti, Convegni e R icorrenze" e i selle volumi della Collana "Ricerca e Documentazione" di cui 
uno in corso di stampa. 

Al di là dell'intensa produzione scientifica ed editoriale in Lre collane la Fondazione ha pro-
mosso dibattiti su temi di grande attualità tra essi r icordiamo: 

- le giornate di studio sul tema "Cultura e realizzazioni urbanistiche, convergenze e divergen­
ze" ( Roma, 1 965); 
- le giornate dedicate all'approfondimento di "Metodi e tecniche quantitative dell'urbanist ica" 
(Roma, 1974); 
- il seminario promosso in collaborazione con l'UNESCO, sul tema "L'insoddisfazione 
ambientale negli insediamenti umani " (Roma, 1 979); 
- gli i ncontri di studio per il recupero dei monasteri "I siti del fare e del pensare: la messa in 
rete dei vecchi e dei nuovi monasteri " (Roma, 1999); 
- la giornata di studio e di proposte sul tema "La città europea multietnica" con il patrocinio 
del Cons iglio Nazionale delle R icerche (Roma, 2002); 
_ i Conveoni su "Governo delle Trasformazioni Urbane nella Ciuà lnteretnica Europea". tenu­
tisi press� il Real Sito Belvedere di San Leucio (Casena, 2003) e in Roma, Palazzo 
Baldassini (2004). 
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FONDAZIONE ALDO DELLA ROCCA 
RICERCA FORMAZIONE DIFFUSIONE _ i primi due "Corsi di A lta Formazione per i Manager della città int_eretnica" tenuti a _Roma e a Napoli nel 2004 e nel 2005, rivolti a laureati interessali ad acquisire competenze 1n una nuova cultura urbana interetnica. - l'attività di diffusione dei risultati delle ricerche svolte ed in itinere si sviluppa sia presso la sede della Fondazione, in Roma, sia mediante la partecipazione ad incontri seminariali, con­ferenze e workshops, in Italia e all'estero. Tra le ultime iniziative si ricordano: - la I a Conferencia ln ternacional de Polìtica territorial (Saragozza, Spagna 1 7- 1 9  maggio 2005) dove è stato presentato un ampio contributo su "Estrategia Europea de Ordenaciòn de Territorio: Ciudades y Territorios Jnterétnicos en el Siglo XXI" - Convegno di chiusura del 49° Corso di Aggiornamento in Urbanistica Tecnica "Vincenzo Columbo" (Milano, 27 maggio 2005), presso il Politecnico di Milano, sul tema "Piano dei Servizi e Pianificazione Locale". In tale occasione viene presentato il contributo "Per la  città interetnica ... la rete dei servizi per l'interazione culturale e l'integrazione spaziale" e vengo­no illustrati alcuni percorsi di ricerca degli aspiranti "manager" dell'interetnia. - Workshop - Convegno, promosso dalla Facoltà di Architettura dell'Università degli Studi di Palermo in collaborazione con la Fondazione (Palermo, 29 giugno 2005), in occasione del quale sono stati presentati i primi risultati del percorso di ricerca e di formazione sviluppato nell 'ambito del 2° Corso sulla città cablata ed interetnica. - il lavoro preparatorio svolto con la "Link Campus University of Malta" teso alla definizio­ne di un nuovo corso di laurea magistrale su "La città europea interetnica cablata" mirato alla formazione dei Manager per il governo delle trasformazioni urbane. Da alcuni anni la Fondazione collabora anche con l' Istituto Luigi Sturzo, presieduto dal lo sto­rico Gabriele Dc Rosa, che ha dato vita all'Associazione delle Fondazioni per la valorizzazione storica della democrazia italiana - Onlus. In particolare, ha partecipato ai seguenti progetti d i  ricerca e formazione organizzati dall' Istituto Sturzo: 

"Cli a1111i '50 ed il modello italiano di Welfare State: il Piano INA Casa": la ricerca, finanzia­ta nel 2000 dal Ministero per l'Università e la Ricerca Scientifica e Tecnologica, ricostruisce, a distanza di 50 anni, le vicende che portarono a varare il provvedimento promosso, nell'imme­diato dopo guerra, dall'allora Ministro Amintore Fanfani per la costruzione di case popolari, ne analiaa e valuta i risultati di carattere sociale, economico, urbanistico ed architettonico attra­verso la ricerca delle fonti documentarie e delle testimonianze dirette di coloro che ne furono i protagonisti. I risultati della ricerca. pubblicati nel volume " Fanfani e la casa - Cli anni '50 e il modello 
i�aliano di Welfare State" dall'editore Rubbettino nel dicembre 2002, ha reso possibile, inoltre, I elaborazione di un prodotto multimediale dal titolo " INA Casa", finanziato dal Consiolio Nazionale delle Ricerche, in cui vengono illustrati, con l' ausilio di numerose interviste ai t;sti­moni più rappresentativi e con filmati (anche storici), i più significativi interventi urbanistici sul tcmtono. 
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PARTE QUINTA 
ATTIVITÀ E PROGRAMMI Il Progetto "Wit_s and_ Devices" sull 'Archeologia Industriale: un modello formativo per ope-ratori del settore, f1nanz1ato dalla Commissione Europea nell'anno 1 999 (P  o · . . rogramma perat1vo Mulureg10nale - Quadro Comunitario d i  sostegno Ob.3 ). 

li corso, rivolto a giovani laureati inoccupati, ha avuto come obiettivo la formazione di una nuova figura profession_ale di manager culturale in grado, attraverso una metodologia specifica ed 111novat1va, d1 orga111zzare e gestire un servizio culturale. con particolare riferimento all'ar­cheologia industriale. A conclusione dell'attività di formazione, i corsisti hanno elaborato un'i­dea progetto, denominata "Waterfronts Heritage", che ha ottenuto un ulteriore finanziamento comunitario. Il progetto " Wate1fronts Heritage", - finanziato dalla Commissione Europea, Direzione Generale Istruzione e Cultura - a favore della tutela e della valorizzazione del patrimonio cul­turale degli arsenali europei, ha permesso la realizzazione di un servizio informativo on line (database), consultabile presso il sito dell'Istituto Luigi Sturzo. La Fondazione inoltre fornisce servizi e offre supporto scientifico ad Amministrazioni pub­bliche, M inisteri ed Istituzioni Culturali. 
PREMIO PER LE CITTÀ SOSTENIBILI 

Il Premio per le cillà sostenibili, istituiro nel /998 dal Ministero per l'Ambiente e co,1 il sup­
porto recnico della Fondazione Aldo Della Rocca, ha lo scopo di valori:zare e diffondere le ini­
ziative realizzate nel nostro paese nel campo dello sviluppo sostenibile, a livello locale. Una città sostenibi le non è solo una città che si preoccupa di proteggere l'ambiente, di tute­larne e ripristinarne l'integrità, ma è anche una città che tende a estendere il benessere all'inte­ra popolazione, a rendere accessibili i servizi di base a tutli gli abitanti, a coinvolgere gli esclu­si nei processi di pianificazione dello svi luppo; una città cioè che tiene conto delle istanze di ogni cittadino e ne concilia le esigenze con quelle dell'intera collettività in termini di equità. Per migliorare la qualità della vita e proteggere la salute dei cittadini occorre quindi tutelare e migliorare i ntegralmente l'ambiente urbano inteso nelle sue tre dimensioni, fisica (città di pie­tra), funzionale (città delle relazioni) e percettiva (città del vissuto); occorre cioè innescare un processo di riorganizzazione della ci ttà in grado di garantire il ristabil imento di un equilibrio d i namico tra habitat dell'uomo e ambiente naturale e di garantire un continuo controllo delle componenti che turbano questo equilibrio. Il concetto d i  sostenibilità applicato ai contesti urbani si carica di significati specifici nel ri fe­rirsi a realtà complesse e così accentuatamente antropizzate. È nelle città che si concentra la maggior parte dei consumi energetici. che la mobilità determina l'impatto ambientale maggiore (anche perché concentrato), che si produce la maggior quantità di r ifiuti, che la massificazione dei consumi oenera l'appiattimento dell'offerta su prodotti omologati e indifferenziati con riper­cussioni su l l; biodiversità, che i modelli di vita tendono maggiormente a sradicare le popola-
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FONDAZIONE ALDO DELLA ROCCA 
PREMIO PER LE CITTÀ SOSTENIBILI zioni da lle proprie radici, che i meccanismi economici producono i più stridenti fenomeni di emarginazione sociale. Ogni città deve individuare un proprio percorso verso la sostenibilità che non va assunta qua le fine ma come processo in continuo affinamento verso traguardi successivi inseriti aU' in­terno di una pianificata strategia che si avvalga di strumenti specifici, promossi dalle am111J111-strazioni loca li ed orientati al la consapevole partecipazione di tutte le componenti sociali ed economiche portatrici di legittimi interessi. Data la dimensione degli impatti generali dalle città sul l'ambiente, il ruolo che le città devo­no svo lgere nel processo di riconversione in senso sostenibile dello sviluppo è fondamentale per risolvere tanto i prob lemi che si manifestano all'interno degli insediamenti urbani, quanto quel­li da essi causati in territori ad essi più o meno remoti; in questa prospettiva le città devono esse­re considerate i più significativi laboratori in cui sperimentare politiche ambientali e buone pra­tiche che, proprio in contesti "estremi" quali quelli urbani, possono meglio manifestare la pro­pria efficacia e ripercuotere i propri benefici effetti su ambiti territoria li assai vasti. Per ogni amministrazione locale la città sostenibile quindi deve rappresentare un fine verso cui, progressivamente, tendere attraverso l'implementazione di un processo attuativo che evo l­ve per mezzo di una serie di azioni operative ed utilizza strumenti specifici da applicare in varie configurazioni per rispondere al le varie esigenze di tutela ambientale e di equità sociale poste da l paradigma della sostenibilità, su sca la locale come su sca la globale. Per diffondere le pratiche e le tecniche del la sostenibilità urbana nel nostro paese, il Servizio Sviluppo Sostenibile del Ministero dell'Ambiente e del la Tute la del Territorio, col supporto tec­nico del la Fondazione A ldo della Rocca, ha allestito queste pagine web che raccolgono alcuni contributi testuali sui temi della sostenibilità urbana e della città multietnica e danno conto dei risultati conseguiti con l'organizzazione delle prime edizioni del "Premio per le città sostenibi­li". Le prime edizioni del Premio, nel so llecitare una positiva competitività tra gli enti locali, hanno contribuito a dare adeguata visibilità, rafforzando nella co llettività una percezione posi­tiva del l'opera sostenibile. La partecipazione al premio è stata aperta a tutti i Comuni Italiani con più di 20.000 abitanti che, nel l'ambito di una strategia di azione, generale e integrata, in favore della sostenibilità urbana, ritengano di aver rea lizzato - o abbiano in corso di avanzata rea lizzazione - iniziative ambientali particolarmente innovative, esemplari e riproducibili in al tri contesti locali. In virtù del la massiccia partecipazione ottenuta. l'occasione concorsuale si è trasformata in un percorso di ricerca applicata che consente di confrontare esperienze diverse e nell'insieme di definire un repertorio di a1ioni concretamente attuate da cui ogni amministrazione locale può allingcre 1nfor111a?ioni utili per impegnarsi nell'attuazione del percorso verso lo sviluppo soste­nibile. _A_ tal_ fine è stato e laborato un database di tutte le iniziative dei Comuni partecipanti alle due cd1110111 del Premio; il database. attraverso combinate modalità di ricerca consente di sele-1_ionarc le ini1iativc ,ccondo dei criteri multipli. restituendo in questo modo neÌla sua interezza la ncchc.ua di contributi progeuuali e di idee che le occasioni concorsuali hanno reso disponibili. 
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PARTE QUINTA ATTIVITÀ E PROGRAMMI 

ARCHIVIO DEGLI URBANISTI DEL XX SECOLO 

Ai Donatori ed ai Fruitori - urbanisti ed aspiranti tali, 

ho il piacere d i  segnalare, tra le iniziative d i  ricerca che la Fondazione intende promuovere, 
una proposta di particolare importanza e di sicura utilità: la costituzione dell'Archivio degli 
Urbanisti Italiani del XX Secolo, a l  servizio di tutti i cultori della città che v ivono e operano nel 
XXI Secolo. 

Questa titanica impresa è possibile nella m isura in cui vengano mobil itate r isorse adeguate ad 
affrontare problemi quali l'allocazione fisica dell'archivio, nonché la formazione di personale 
con specifiche competenze, in grado di creare, gestire e mettere in rete un sevizio multimedia­
le di consultazione. 

La formazione dell'archivio richiede un graduale trasferimento da parte dei donatori di oggi, 
di domani e d i  poi domani d i  quello che è il patrimonio di carte, disegni, libri che ogni urbani­
sta del XX Secolo ha accumulato nel proprio percorso di 1icerca e professionale. Questa gra­
duale formazione di un patrimonio delle conoscenze è orientata a costituire una palestra di for­
mazione per i giovani urbanisti del XXI Secolo, che indichi anche il percorso per la diffusione 
di una cultura della "città dei diversi" (Città cablata e interetnica). 

Tale impegno non s ignifica solo impedire la sicura dispersione di un patrimonio di esperien­
ze e di conoscenze, rinnovando un concetto di conservazione che rimanda ad una sorta di culto 
delle rovine; si intende invece introdurre una nuova prospettiva dell'archivio quale "palestra" di 
formazione, che raccoglie la memoria storica e la offre all'interpretazione, alla rivisitazione, alla 
creatività di nuove generazioni di ricercatori e di professionisti. La complessità del territor io del 
XXI Secolo e delle discipline che ne affrontano lo studio rende indispensabile risalire alle ori­
gin i  dell 'urbanistica italiana mediante la conoscenza organizzata dalle fonti dirette e non solo, 
attraverso parziali i nterpretazioni e s ingoli casi di studio. 

I primi donator i ,  che già hanno offerto la propria d isponibil ità a selezionare, catalogare ed 
offrire il patrimonio di scritti, disegni, progetti, documentazioni, frutto di una vita di passione 
per l'Urbanistica, hanno innescato il processo di raccolta del materiale. Sulla scia di questo entu­
s iasmo, si invitano i potenziali Donatori a manifestare il proprio interesse all'iniziativa e la pro­
pria disponibil i tà ad offrire la propria "storia professionale". 

Si invita inoltre, chiunque fosse interessato all'iniziativa a formulare consigli e proposte 
per rendere possibile una operazione complessa a partire dal reperimento delle risorse, de( 
sito idoneo, dalla formazione del personale vocato e sensibile ali' obiettivo, dalla cre�zwne d'. 
una rete multimediale che favorisca la consultazione e l'interazione, anche oltre I confim 
nazionali. (C.B.) 
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